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Firenze ospita il VII congresso nazionale dell'Unione Italiana Sport Popolare che inizia oggi al Palazzo dei Congressi 

IMPEGNO DEL MOVIMENTO ASSOCIATIVO PER AFFERMARE 
IL DIRITTO ALLO SPORT DEI GIOVANI E DEI LAVORATORI 

< >, 

L'unificazione deil'ARCI e dell'UlSP per valorizzare i contenuti sociali e culturali della pratica sportiva - Costituire una grande 
organizzazione unitaria del tempo libero dei lavoratori - Il ruolo delle Case del Popolo, dei Circoli e delle Società sportive - La 
grande forza del movimento associativo democratico fiorentino • I problemi al congresso dell'UlSP che si concluderà domenica 

Il ruolo delle 
Case del Popolo 

per i ragazzi 
UNA riflessione improvvi

sa ci nasceva sponta
nea quando, sfogliando i 
quotidiani di mercoledì 29 
novembre, si leggeva che a 
Milano una compagnia di 
sette attori aveva recitato 
davanti a 5 ragazzi una ri
duzione delle < Nuvole » di 
Aristofane: in una città di 
oltre 2 milioni di abitanti 
non si riesce a portare a 
teatro più di 5 ragazzi! Nel
la provincia di Firenze sono 
in 13.000 i ragazzi che fre
quentano i centri di edu
cazione fisico-sportiva UISP. 

AL Circolo « Vie Nuove », 
al Circolo « Ferrucci », 

all'SMS di Serpiolle, alla 
Casa del Popolo di Setti-
gnano, sono decine e deci
ne i ragazzi che non solo 
vanno a teatro, ma fanno 
del teatro, elaborando te
sti, preparando sceneggia
ture, allestendo e recitando 
per altri ragazzi e per adul
ti i loro spettacoli. 

A Campi, a S. Piero a 
Ponti, a Colonnata, a S. Ca-
sciano, all'Impruneta, a Gre
ve, a Dicomano, a Pelago 
migliaia di ragazzi trovano 
nelle iniziative delle Case 
del Popolo, attraverso i cen
tr i di formazione fisico-
sportiva, 

LJARCI e l'UISP, ormai, 
hanno fatto della poli

tica culturale nei confronti 
dei ragazzi, uno dei cardini 
della loro crescita, 

I Centri di formazione, fi-

COSF all'SMS di 
alla Casa del 

sico-sportiva ormai non so
no più semplici servizi volti 
a sanare le deficienze del 
governo nel settore delle 
attività motorie per i ragaz
zi: essi si pongono invece 
come strutture polivalenti, 
atte a stimolare, allargare, 
accrescere gli interessi dei 
ragazzi per le attività ludi
che, sportive, espressive, 
creative. 

Rifredi 
Popolo 

« Buonarroti », a quella del
le Tre Pietre e del Ponte 
di Mezzo, centinaia di ra
gazzi dai 5 ai 13 anni sono 
impegnati in una gamma di 
attività che va da quelle 
fisico-motorie all'attività di 
animazione teatrale e cine
matografica, alle attività fo
tografiche, espressive, 

FORSE la differenza con 
Milano sta proprio qui: 

dire ai ragazzi dispersi, di
saggregati, dissociati, di ve
nire al teatro a vedere Ari
stofane, non ha senso: crea
re gli strumenti per rites
sere un discorso socializzan
te, fornire nuovi spazi per 
incontrarsi, giocare, lavora
re , esprimersi, discutere, 
come si fa a Firenze nei 
Centri di formazione e nel
le Case del Popolo in ge
nere, con i ragazzi, signifi
ca prospettare un nuovo 
modo d'intervènto educati
vo, un nuovo senso allo svi
luppo culturale, umano, so
ciale dei ragazzi 

Firenze ospita dal 7 al 10 
dicembre, presso il 'Palazzo 
dei Congressi, il VII Congres
so Nazionale dell'UlSP che vie
ne a cadere in un momento di 
particolare tensione politica 
nel nostro paese dovuta agli 
attuali indirizzi della politica 
governativa di centro destra 
che tende a vanificare le con
quiste operaie di questi ulti
mi anni con una politica re
stauratrice e di conservazio
ne che si ripercuote anche 
sui problemi del cosiddetto 
« tempo libero >. 

La nomina di Palmitessa 
quale «presidente» dell'ENAL 
che continua di fatto la ge
stione commissariale di que
sto Ente e di Calati, ministro 
per i problemi della gioven
tù dopo un'esperienza tutto
ra in corso quale presiden
te della Federcaccia, e i suoi 
contatti con le «Libertàs» per
ché da queste possa scatu
rire una proposta di ristrut
turazione del CONI, in modo 
che ogni cosa cambi perché 
tutto rimanga come prima, 
sono gli aspetti più macrosco
pici di come i sostenitori 
dello sport agli sportivi da 
sempre, ma ora più che mai, 
facciano una loro politica at
torno a questi problemi. 

ZI congresso 
dell'UlSP 

Il congresso dell'UlSP do
vrà cominciare a dare una 
risposta in questo senso e a 
questo importante appunta
mento il movimento associa
tivo democratico fiorentino 
si presenta con una real
tà politica e organizzativa 
non indifferente, come stanno 
a dimostrare 80.400 iscritti 
deil'ARCI caccia e deil'ARCI 
pesca, che costituiscono per 
la nostra provincia una impor
tante base di partenza per 
un ulteriore salto in avanti, 
quantitativo e qualitativo, che 

il movimento dovrà compiere 
per incidere sempre di più, 
pur nella specificità dei pro
blemi che affronta e con la 
sua autonomia, nella batta 
glia più generale che il mo
vimento operaio oggi conduce 
nel paese. 

In questo quadro si colloca 
quindi il processo di unifi
cazione fra l'ARCI e l'UISP 
al fine di costituire una gran
de organizzazione unitaria dei 
lavoratori, che riesca a recu
perare al proprio interno la 
globalità delle tematiche del 
tempo libero, superando fran
tumazioni e settorialismi che 
fino ad oggi hanno caratteriz
zato il nostro lavoro, ponen-

• doci in una posizione di de
bolezza nei confronti della bat
taglia politica che abbiamo da 
portare avanti. 

Le attività 
culturali 

L'unità del movimento asso
ciativo democratico diviene 
elemento determinante nel 
nostro lavoro se si considera
no inoltre altri importanti av
venimenti, come la costituzio
ne del comitato unitario in-
terassociativo fra l'ARCI. 1' 
ENARSACLI e l'ENDAS per 
una reale autogestione delle 
attività culturali ricreative e 
sportive da parte dei lavora
tori all'interno dei circoli a-
ziendali estromettendone la 
negativa presenza dell'ENAL. 
oppure per quanto concerne 
gli Enti di Propaganda spor
tiva, come siano da registra
re le recenti prese di posi
zione del CSI alla ricerca di 
comuni impegni di lavoro per 
la trasformazione dell'attuale 
realtà sportiva italiana. 

Da qui dunque l'esigenza 
per le Case del Popolo, i Cir
coli, le società sportive, par
tendo dalle loro singole real
tà di base, di cominciare a 
costruire attorno a queste pri
me volontà innovatrici un 

Battaglia a fondo per la salvaguardia del patrimonio faunistico ed ittico 

Cacciatori e pescatori 
in difesa della natura 

Su questi temi forte mobilitazione deil'ARCI e dell'UlSP - Conquistare un moderno 
e democratico esercizio della caccia e della pesca - Determinare nuovi rapporti pro
prietà-territorio - Legami unitari e di azione con tutte le forze democratiche 

L'involuzione moderata in 
Atto nel Paese investe tutti 
1 campi di interesse comprese 
le attività della caccia e della 
pesca. In questi specifici set
tori sono in atto da tempo 
tentativi padronali e governa
tivi tesi a dimensionare sem
pre più queste attività nel 
quadro di un disegno conser
vatore. che mortificando le 
autonomie regionali, tendono 
a. restaurare anacronistici e 
antidemocratici diritti feudali 
ai grandi proprietari terrieri. 

In questi giorni si è appre
so che l'on. Natali, Ministro 
dell'agricoltura, con il consen
so del governo, si appreste
rebbe a presentare alle Ca
mere una «Legge Quadro» 
sulla caccia, che si muove in 
direzione antipopolare, confer
mando così sul piano legi
slativo la prosecuzione della 
caccia in un ordine tutto ri-
•ervistico e padronale. 

Con queste proposte voglio
no sottrarsi al preciso dovere 
della riorganizzazione del
l'esercizio venatorio ed ittico 
ad esclusivo vantaggio degli 
speculatori, mentre invece ne
cessitano misure idonee e con
creti impegni finanziari, per 
difendere, su basi scientifi
che. il patrimonio faunistico 
ed ittico contro I distruttori 
degli ambienti naturali. 

In questa grave situazione 
un ruolo importante e deci
sivo è affidato all'associazioni
smo democratico di cui nel 
settore della caccia e della 
pesca l'ARCI-caccia e l'ARCt 
pesca sono l'espressioni più 
autentiche, per la mobilitazio
ne unitaria di massa dei cac
ciatori e dei pescatori e per 
11 collegamento con tutte le 
forze democratiche e del 
mondo del lavoro, cui non 

Eissono sfuggire i nodi pooo-
ri della battaglia che anche 

In questo campo deve essere 
zio della caccia e della pesca. 
portata avanti 

Ecco perché l'ARCI e la 
UISP hanno mobilitato tutta 
la loro forza affinché venga 
portata avanti una linea di 
lavoro e di azione, collegata 
•Ile forze politiche e s'.nda 
cali, capace di condurre una 
immediata battaglia per .a 
salvaguardia della natura la 
difesa del patrimonio fauni 
stico ed ittico e per un mo
derno e democratico eserci-

Le nostre Associazioni non 
sjono propaggini ministeriali. 
• aon risentono neppure del

la linea antidemocratica dal-j 
CONI che fino ad oggi ha 
condizionato e fatto vane lot
te condotte dai cacciatori e 
dai pescatori. 

Per questo nell'ARCI/UISP 
sono nate l'ARCI caccia e i' 
ARCI pesca nel segno della 
unità delle forze del mondo 
democratico. Che è unità au
tentica. senza gli inquinamen
ti dell'interclassismo federale 
e dopolavoristico nel quale 
trovano cittadinanza gli agra
ri e i riservisti. 

Interclassismo nel quale, ap
punto. si è congelata la forza 
di contrattazione. 

In questa paludosa situazio
ne. l'ARCI caccia e l'ARCI 
pesca costituiscono per centi
naia di migliaia di cacciatori 
e pescatori un serio momen
to di riflessione critica, un 
nuovo approdo associativo de
mocratico per giungere con
cretamente a salvare la cac
cia e la pesca e a tutelare 
la natura attraverso nuove 
profonde leggi che garantisca
no un moderno e democra
tico esercizio venatorio ed it
tico. 

Per questo attorno a noi 
vi è grande entusiasmo, che 
consolida la nostra presenza 
con la costituzione di centi. 
naia di nuovi Circoli comuna
li e di frazione dove con
fluiscono migliaia di cacciatori 
e pescatori partecipando alle 
assemblee, ai dibattiti, agli in
contri che l'ARCI caccia e 1* 
ARCI pesca promuovono o-
vunque. mostrando di apprez
zare e di farsi portatori delia 
linea programmatica delle no
stre associazioni. 

sempre più largo e qualifi
cato schieramento di forze de
mocratiche e antifasciste, che 
si pongano in un dialettico 
rapporto con le forze politi
che e sindacali al fine di allar
gare il fronte di lotta per 
l'attuazione nel nostro paese 
di una politica di riforme, di 
cui anche quella sportiva è 
un aspetto per affermare il 
principio di sport come ser
vizio sociale. • 

E', questa, un'esigenza che 
comincia a maturare nelle co
scienze dei cittadini e dei la
voratori. ma die potrà trovare 
attuazione soltanto se riusci
remo a capovolgere gli attua
li indirizzi del CONI funzio
nali allo sport spettacolo e 
d'elite che conseguenzialmen-
te hanno portato all'attuale ca
renza degli impianti sportivi 
di base. ., , , 

Occorre pertanto avanzare 
precise richieste per maggio
ri investimenti da parte dello 
Stato in direzione di una pra
tica sportiva di massa, dare 
maggiori poteri decisionali e 
di gestione alle Regioni e agli 
Enti Locali anche in materia 
sportiva, riconoscere le orga
nizzazioni sportive democrati
che che operano nel campo 
della promozione culturale e 
sportiva, cambiare la legge 
istitutiva del CONI con una 
che ne ridimensioni i compi
ti e i poteri, abolire l'ENAL e 
istituire un nuovo Ente di 

' tempo libero rappresentativo 
delle associazioni democrati
che esistenti, sciogliere la Gio
ventù Italiana e passarne alle 
Regioni tutti i beni e le com
petenze. • , 

Sono queste, infatti, le con
dizioni primarie sulle quali il 
movimento dovrà mobilitarsi 
orgamzzazndo anche nel 
contempo una sua diversa 
presenza a livello del terri
torio costituendo i -comitati 
di comprensorio, comunali, e 
di zona fra Circoli e Case del 
Popolo per aprire un diretto 
e corretto rapporto con la po
litica degli Enti locali e della 
Regione. - , 

E' da questo contesto che 
si dovranno ulteriormente per
fezionare. estendere e decen
trare i Centri di formazione 
fisico-sportiva dilatandone - i 
contenuti anche culturali e so
ciali facendoli divenire centri 
polivalenti di interessi non 
semplicemente circoscritti al
lo sport ma aperti attorno ai 
grandi temi delle battaglie so
ciali che oggi i lavoratori con
ducono per la riforma della 
scuola, della sanità, dell'urba
nistica. per una gestione de
mocratica delle istituzioni cul
turali pubbliche. 

La crescita di questo mo
vimento si favorirà però spin
gendo ancora più avanti tut
ti quei rapporti unitari fra il 
movimento associativo e le 
strutture decentrate dello sta
to, Comuni, Province, Regio
ni, affinché si determinino mo
menti più avanzati dì par
tecipazione dell'associazioni
smo democratico alla direzio
ne delle strutture culturali, 
sportive, turistiche, ricreative 
pubbliche per determinarne 
una gestione sociale e demo
cratica quale concreto appor
to a tutto il processo di tra
sformazione della società. 

I rapporti 
unitari 

In questo senso il movi
mento associativo democrati
co può svolgere un suo speci
fico ruolo, anche nella < batta
glia di Toscana > quale stru
mento di iniziativa attorno al 
quale costruire nuove e uni
tarie aggregazioni di forze, che 
operino per il superamento di 
tutte quelle tendenze politiche 
che mirano a precostituire 
schieramenti contrapposti, che 
vogliono fare di Firenze lo 
linimento alternativo a quel
le politiche di rinnovamento 
sociale e culturale che le for
ze più avanzate, con la Pro
vincia e la Regione portano 
avanti a Firenze e in To
scana. 

SAM MONTANA 
• ••gelai? ali ita Ili 

Ragazzi si esercitano al Centro di formazione sportiva • Affratellamento » 

Nuovo impulso 
dai Circoli 

sui problemi 
del territorio 

Positive esperienze del Comitato di coordinamento 
ARCI-UISP - Gli impegni da assumere per il futuro 

• Il Comitato di Coordinamen
to ARCI-UISP nella zona di 
Firenze Sud, quella zona cioè 
del territorio cittadino che 
grosso modo nasce dal quar
tiere di Gavinana per pro
seguire poi nel Comune di 
Bagno a Ripoli, agisce ormai 
da anni perseguendo la rea
lizzazione di una politica cul
turale improntata al raggiun
gimento di obiettivi di rappor • 
to unitario con tutte le for
ze democratiche presenti nel
la zona, dall'associazionismo 
agli Enti locali, per un appro
fondimento delle esigenze col
lettive ed un concreto svilup
po di ogni servizio sociale 

In questa realtà il lavoro 
svolto a livello di coordina
mento fra tutti i Circoli, le 
Case del Popolo e le socie
tà sportive del comprensorio 
(Affratellamento, Bonìcelli, Le 
Lame, Ponte a Etna, 5 Vie, 
Ponte a Niccheri, Vie Nuove. 
NaveaRovezzano, Antella, Ba
gno a Ripoli, Balatro, Gras-
sina. La Fonte, Lappeggi, La 
Torre, Osteria Nuova. Quara-
te. Rimaggio-Rosai, La Capan. 
nuccia) si è qualificato nello 
stesso momento in cui ogni 
singola istanza associativa di 
base - ha rifiutato definitiva
mente visioni settorialistiche -

Qui si è inserita la nuora 
realtà caratterizzante l'azione 
del movimento associativo 
democratico, che ha promos
so un nuovo rapporto dialet
tico con l'Ente locale confi
nante (Bagno a Bipoli) e che 
ha visto nascere e proiettar
si in una nuova dimensione, 
iniziative che hanno nello spe 
cifico campo dello sport qua
lificato la presenza di questa 
realtà. Quindi anche la so
cietà sportiva in questo qua
dro non è più avulsa dalla 
realtà circostante ma com
partecipe del generale proces
so di rinnovamento 

Polisportive come l'Oltrar
no al Circolo Vie Nuove, i 
Centri di formazione fisico 
sportivo al Circolo « Affratel
lamento », a cui andrà ad ag
giungersi nel prossimo gen
naio quello della Casa del Po 
polo di Grassina, sono inizia
tive che chiaramente carat
terizzano il processo di ma
turazione di una concezione 
culturale ed alternativa anche 
nel campo dello sport, 

Tutto questo è il frutto non 
solo di un processo che ha 
visto coinvolte le forze fin 
qui citate, ma, al contrario 
ad esse si sono affiancati Cir
coli Aziendali (ATAF). il mo

vimento cooperativo e sinda
cale. 

Il piano quinquennale del co
mune di Bagno a Ripoli per 
la realizzazione di impianti di 
base polivalenti, scaturito da 
tutta una serie di consulta
zioni a livello delle forze de
mocratiche presenti nella zo
na, è un primo passo che 
il Comitato di Coordinamento 
di Firenze Sud, vuole vedere 
sempre più esteso, come me
todo e come contenuti, in un 
nuovo discorso a livello di 
rapporto comprensoriale Città 
Provincia. 

Un esempio sul rapporto 
comprensoriale è offerto nella 
zona di Firenze Sud dal lavoro 
avviato per giungere ad un 
uso pubblico del parco natu
rale di Fonte Santa, 

La storia di 
un quartiere 

nella vita 
associativa 

Dalla Società di Mutuo Soccorso alle decine di 
Circoli e Case del Popolo - 1 problemi nuovi 

La zona ovest della città, 
che si intende delimitata dal
l'Arno, dal ponte della Vit
toria verso Scandicci è com
posta da 11 rioni. In ognuno 
di questi troviamo Circoli e 
Case del Popolo che rappre
sentano la storia di lotta del
la classe lavoratrice. 

Questi rioni erano premi
nentemente agricoli. Poi, nei 
primi del '900, nacque nel rio
ne del «Pignone» la fonde
ria del Benini (Fonderia del 
Pignone »), che trasformò !o 
sviluppo di questo quartiere 
immettendo in esso una forte 
componente operaia. 

La nascita delle « Società di 
Mutuo Soccorso » furono per
tanto una conseguente realtà 
propria della classe operaia. 
Le S.M.S. del Pignone, il Cir

colino « Risorgimento » di Mon 
ticelli, la S.M.S. di Legnaia. 
requisite poi da Sceiba, do
po aver subito non passiva
mente la sopraffazione fasci
sta, insieme a quelle tuttora 
esistenti, sono una valida te
stimonianza del senso associa
tivo degli abitanti di questa 
zona. 

La crescita dell'associazio
nismo, in questi ultimi tempi, 
è veramente qualificante per 
la classe lavorativa che ;n 
queste strutture opera e si ri
conosce. Il movimento asso
ciativo è alla testa delle lot
te per la scuola, per gli im
pianti sportivi per il verde 
pubblico e attrezzato, per la 
A.S.N.U., contro l'inquinamen
to (per spostare la fabbrica 
Migone) per la difesa del po
sto di lavoro che sono sta
ti momenti qualificanti per 
l'associazionismo. 

Sono state avviate cosi le 
iniziative comuni: la mostra 
permanente di pittura, il cen
tro xirografico e il Circuito 
cinematografico alla Casa del 
Popolo di San Quirico, l'attivi
tà turistica alla «25 Aprile >\ 
la mensa alla Casa del Po
polo di Ponte a Greve, la co
stante collaborazione fra case 
del popolo oltre che sul pia
no delle idee alla solidarietà 
economica, 

Oggi, però, il movimento è 
è in piena crescita. Non ci 
riteniamo più soddisfatti di 
questa attività; vogliamo dar 
gambe al nuovo orientamen
to che ci siamo dati e che 
abbiamo definito nei suoi ter
mini all'ultima riunione del 
comitato di coordinamento: 
alla «23 Aprile » si affron
terà la ristrutturazione dei lo
cali per fame il centro pi-
iota dell'associazione della so
na, alle Torri e a Ponte a 
Greve si darà vita a centri 
di formazione fisico sportiva 
per ragazzi ed adulti e si 
svilupperà la collaborazione 
con il Comune di Scandicci 
per sopperire alla mancanza 
di strutture nel nostro terri
torio. 

Allo stesso tempo abbiamo 
dato vita ad una attività con
giunta con la realizzatone 
dell' insediamento della se
de dell'Humanitas all'Isolot
to, che comporta un ampio 
discorso sulla riforma sanita
ria; con l'organizzazione di 
corsi di sci per ragazzi pres
so il Centro ARCI-UISP alla 
Foresta del Teso nella tona 
di Maresca sulle montagne Pi
stoiesi. 
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